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LE COflOMJSlOfll DI DI VITI ORIO AL CONGRESSO 1)1 VIENNA 

L'importanza dell'esperienza italiana 
per il mouimenlo sindacale mondiale 

Il significato del Piano del Lavoro • Per parecchi minuti il Congresso in piedi ha tributato al 
grande dirigente italiano una entusiastica ovazione - La lotta di liberazione dei popoli coloniali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIENNA, 18 — Il Congres
so Sindacale Mondiale ha 
toccato oggi uno dei momen
ti in cui lo slancio creativo e 
l'immensa forza liberatrice 
del movimento proletario 
sembrano materializzarsi nella 
sala e mille cuori sono preda 
d e l l a medesima profonda 
commozione che supera ogni 
differenza di lingue e di raz
za. E' stato ancora una volta 
Giuseppe Di Vittorio a crea
re questa atmosfera di entu
siasmo e di fiducia con un 
discorso che ha magistral
mente concluso la discussio
ne sul secondo punto all'or
dine del giorno (nuovi com
piti della classe operaia per 

mente il suo invito ai sinda
cati por l'elaborazione di una 
linea di politica economica 
nuova, piopria della clave 
operaia e condivisa da lar
ghi strati popolari .sull'esem
pio italiano del Piano del La
voro. A questo proposito egli 
ha fornito alcuni chiarimenti 
allo scopo di facilitare quella 
elaborazione — die dovrà 
prossimamente avvenire in 
sede locale, ;i seconda delle 
diverse situazioni —- delle 
nuove direttive della F.S.M. 
e della esperienza italiana. 

Bisogna infatti tener pre
sente — non è un giudizio di 
Di Vittorio questo, ma un ri
lievo nostro — che non tutti 
gli intervenuti avevano rive
lato chiarezza di idee su que-

Than-Mgwe, delegato della Birmania e un delegato tedesco 
si scambiano cordialmente i distintivi 

imporre ai monopoli una sua sta questione. La cosa è spie-
politica economica e sociale, «abilissima se si pensa che 
lotta per la difesa dei diritti 
sindacali e democratici, lotta 
per l'indipendenza nei paesi 
capitalistici e coloniali). 

Stamane Di Vittorio, più 
che pronunciare il classico 
intervento dell'oratore che 
riassume la discussione e r i 
sponde agli oratori, ha ripre
so questi argomenti in una 
forma diversa, meno rigida 
di quella che necessariamen
te la relazione aveva dovuto 
mantenere. 

Più volte durante il discor
so le parole calde e sponta
nee di Di Vittorio hanno pro
vocato negli ascoltatori pro
fonda commozione; s p e c i e 
quando egli ha ricordato ap
passionatamente le lotte de
gli operai italiani, citando lo 
esempio di Terni e quando 
ha rivendicato con forza la 
necessità di rispettare i di
ritti democratici dei lavorato
ri, nelle fabbriche. Ma il pun
to più trascinante del di
scorso è stato il Tinaie, quan
do egli ha parlato dei popoli 
coloniali, delle loro spaven 

l'esperienza italiana era lun
gi dall'essere già conosciuta 
ed assimilata in tutto il mon
do prima del Congresso: an
zi. la proposta di trasferir»! 
questa esperienza su scala 
mondiale ha avuto per- molti 
delegati — specie se si tien 
conto delle condizioni primi-* 
tive o difficili nelle quali 
molti di essi operano — un 
carattere quasi di « svolta », 
Di Vittorio ha sottolineato 
innanzi tutto come non tutti i 
paesi capitalistici abbiano la 
possibilità di applicare il 
Piano del Lavoro sul tipo di 
quello italiano. Egli ha poi 
ì-ibadito come si tratti di una 
politica non schematica ma 
dinamica i cui adattamenti 
locali vanno studiati con 
grande attenzione, caso per 
caso, sulla base di un'analisi 
approfondita della situazione 
economica. 

Il presidente della F.S.M 
ha poi fatto nuovamente r i
corso ad esempi italiani per 
mostrare il successo del Pia-

tose condizioni di vita, dei »°- In Italia — egli ha detto 
massacri feroci e dello sfrut 
tamento cui sono sottoposti 
dagli imperialisti, dei fer
menti sempre più accentuati 
di-riscatto, della grande mis
sione liberatrice del movi
mento operaio e sindacale in
ternazionale nei confronti dei 
popoli oppressi dei continenti 
extraeuropei. 

A conclusione del discorso 
Di Vittorio ha esaltato la 
rappresentativa e l'unità del 
grande parlamento sindacale 
mondiale: « Sotto il fuoco dei 
riflettori, egli ha detto, risal
tano le differenze della no
stra pelle, visi bianchi, gialli, 
neri e nerissimi. Ma siamo 
una sola volontà, una sola 
forza. Il grido di sofferenza 
dei paesi coloniali che invo
cano il nostro aiuto e la no
stra solidarietà • non cadrà 
nel vuoto. La classe operaia 
di tutto il mondo e la Fede
razione sindacale mondiale 
saranno all'altezza del loro 
compito. 

Il congresso che già più 
volte aveva interrotto Di Vit
torio con scroscianti applausi 
è esploso alla fine del discor
so in una ovazione davvero 
commovente. I battimani, gli 
urrà, gli evviva, le ninni "°-
stazioni di entusiasmo de: 
congressisti, saliti in piedi sui 
sedili, si sono protratti esat
tamente per 20 minuti, men
tre Di Vittorio riceveva l'ab
braccio e le strette di mano 
da Severnik, da Saillant. da 
Toledano. da Santi. 

Di Vittorio, che ha parla
to in- francese improvvisan
do sulla base di brevissimi 
appunti, ha cominciato il suo 
discorso rilevando come i va
ri interventi avessero con
fermato con dati concreti e 
purtroppo assai dolorosi, le 
condizioni miserevoli in cui 
vivono la stragrande mag-
gioranza degli uomini nelle 
terre tuttora sottoposte al 
giogo dell'imperialismo. Ciò 
prova che è giusta l'esigenza 
di ' opporre nuove soluzioni 
concrete alla politica de: 
grandi monopoli, in modo da 
farla finita con H loro domi
nio incondizionato: solo cosi 
l'umanità potrà migliorare 
il* proprio tenore di vita e 
avviarsi all'utilizzazione delle 
immense risorse produttive 
del globo nell'interesse delle 
grandi masse. 

Da queste considerazioni 
egli e passato ad aporofon-
élre ed a spiegare ulterior-

— la nostra politica ha co
stretto la propaganda dei mo
nopoli ad abbandonare il vec
chio-spauracchio della infla
zione che veniva sbandierato 
dinanzi ai ceti medi ogni 
qual volta si profilava una 
richiesta di aumenti salariali 
oggi è penetrata in vasti stra
ti dell'opinione - pubblica la 
convinzione che un migliora
mento delle retribuzioni eleva 
le capacità di acquisto del 
mercato interno e tonifica 
tutta l'economia nazionale a 
vantaggio della collettività. 

Di Vittorio ha rilevato sn
elle la funzione di elevamen
to culturale che questa linea 
politica ha esercitato sulla 
classe operaia e sui contadi
ni italiani: oggi i lavoratori 
contano i soldi in tasca ai pa
droni e nelle loro assemblee 
discutono di investimenti 
produttivi, di profitti, e di 
tri argomenti che prima era
no relegati nelle riviste spe
cializzate e nei ristretti cirro-
li degli economisti. 

Alcune interessanti preci
sazioni su ouestioni di prin
cipio ha fatto tra l'altro Di 
Vittorio a proposito della co-
sidetta « produttività »: ci
tando Marx celi ha so;toli-
neato come la classe operaia 
sia favorevole alla maggiore 
produttix ita quando questa 
deriva, nella fase ascen.ionte 
del capitalismo, dalla intro
duzione di macchine e dalla 
meccanizzazione degli im 
pianti. Ma l'attuale tendenza 
del capitalismo è discendente 
e verso la degradazione del
l'industria: non possiamo ocr-
ciò non opporci alla prete?:1 

di marca americana con in 
ouaU- <i vorrebbe attuare «in 
aumento dei profiìt* padro
nali attraverso l'intensifica
zione dello sfruttamento del 
lavoro e senza un progresso 
dei mezzi di produzione. In 
modo radicalmente diverso s : 

none il problema della pro
duzione in regime sociaii.-ta 
dove ogni aumento della 
produzione va a vantaggi*' 
immediato delle masse. 

Di Vittorio ha concluso >m 
problemi economici propo
nendo alcuni obbiettivi im
mediati di lotta dei Paesi co
loniali e semicoloniali così 
come per i paesi capitalistici 
sviluppati ma dipendenti dal
l'imperialismo: 

1) una ri/orma agraria che 

liquidi i latifondi e dia :•< 
terra gratis ai contadini; 

2) nazionalizzazione delie-
miniere e delle piantagioni e 
degli altri beni di proprietà 
dei monopoli stranieri; 

3) industrializzazione .le: 
paeri coloniali e semicolonia-
li: 

4) costruzione di strade :• 
di ferrovie che abbiano '.(> 
scopo di sviluppare il mercato 
interno e non — come <ici\.-
de adesso — soltanto di rag
giungere le fonti di mati rie 
prime per poterle sfruttare. 

L'oratore ha notato poi ia 
piena concordanza di tutti gii 
interventi con la sua tesi sul
la indipendenza nazional.' 
Analogo accordo egli l»a ri
scontrato sulle proposte «ex-
la lotta in difesa dei diritti 
democratici e sindacali. 

Dell'ultima pai te, quella 
sui popoli coloniali, abbiamr 
riferito all'inizio. 

Nella stessa giornata di og
gi ha preso ìa parola l'indo
nesiano Ruslnn Vigiagta/a-

iìriì. il quale ha svolto un in 
terrsFantissimo rapporto .-.ul 
terzo punto all'odg: lo svi
luppo del movimento snida 
cale nei paesi coloniali e i" 
micoloniali. 

Egli sta parlando ancora 
mentre vi telefoniamo: dare
mo il resoconto nel servizio 
'li dotnnni. 

MARIO RAM A DO HO 

Un comizio di Pani 
sulla Resistenza 

PADOVA, 1B. — E' statò 
celebiato stamane al Teatro 
Verdi, gremito in ogni ordi
ne di posti, il decimo anni
versario della creazione del 
CLN della regione veneta, 
alla presenza di numeiose 
autorità cittadine, delle rap
presentanze di tutte le glo
riose formazioni partigiane 
del Veneto. 

Nel suo discorso, Ferruc
cio Pani , dopo aver esalta
to lo spirito unitario della 

Resistenza e la Costituzio
ne e la Repubblica che rap
presentano il frutto di casa 
ha affermato: « Questa Co
stituzione contrastata, insi
diata deve essere difesa in 
primo luogo dalle forze che 
l'hanno voluta, dalle forze 
Iella Resistenza ». 

Dopo Papplauditissimo di
scorso di Pani , si è forma
to un corico che ha recato 
corone d'alloro alle lapidi dei 
Caduti, al Municipio ed alla 
Università. 

PARTIRANNO NEI PROSSIMI GIORNI 

Si preparano a Terni 
le delegazioni pei Roma 

La calma è tornata nella città - Le condizio
ni dei feriti vanno lentamente migliorando 

Il disco! SO 
ai cittadini 
(Continua-rione dalla 1. 

Un ferroviere schiacciato 
tra i respingenti del freno 

CIIIVASSO. 18. — Un gio
vane soldato del Genio ler-
roviarìo è rimasto pi eso fra 
i respingenti eli un treno 
messosi improvvidamente in 
moto. Il sinistro è avvenuto 
ieri nella stazione di Chi-
vasso. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TERNI, 18. — Nulla ha 
turbato, quest'oggi, lo «ita 
dello città, grazie anche alla 
quasi totale scomparsa dalle 
principali piazze e vie del 
centro di quei reparti di po
lizia la cui sola presenza ave
va coniribuilo, nei giorni scor
si, aà accrescere il turbamen
to e l'inquietudine, già grandi 
fra la popolazione ternana. 

Tuttavia l'aroonienfo di omii 
discussione, nelle famiglie, 
nei caffè, nei gruppi di ope
rai che passeggiano in abito 
domenicale, è sempre lo stes
so: i duemila licenziamenti, 
le sorti malcerte delle Ac
ciaierie, il grave pericolo che 
minaccia l'economia ternana. 
E si può dire che, almeno su 
un punto, i pareri sono con
cordi: il governo deve ascol
tare la voce della città, deve 
discutere, deve concordare con 
gli operai stessi una soluzio
ne soddisfacente del pro
blema. 

Naturalmente, V atmosfera 
non è di facile e superficiale 
ottimismo. Anche ai colloqui 

81 ATTENDE I/ONDA DI PIENA PICK OGGI Q DOMANI 

Ore angosciose nella Valle Padana 
per la continua ascesa del livello del Po 

Due nuove vittime nel Bresciano - Sensibile aumento delle acque di tutti i fiumi 

Per tutta la notte tra sa
bato e domenica e per quasi 
tutta la giornata festiva, la 
pioggia ha continuato a ca
dere dal Trentino alla Lom
bardia e giù giù fino all'ul
timo tratto della Valle Pada
na, dove le popolazioni vi
vono nuovamente ore ango
sciose e attendono con timo
re i bollettini meteorologici 
e i comunicati riguardanti il 
livello del Po. Il cielo eo-
btantemente minaccioso ren
de più cupi "i volti degli uo
mini e l'aspetto dei paesi e 
nessuna benché minima schia
rita è venuta, nelle ultime 24 
ore, ad alleggerire la ten
sione. 

A Pontelagoscuro, alle ore 
18 di domenica, il-Po aveva 
superato la « guardia >• di un 
metro e 67 invadendo ter
reni golenici e mantenendo, 
cosa preoccupante, un ritmo 
di crescita di 3 cm. all'ora. 

I tecnici ritengono che per 
tutta la notte ancora il li

vello continuerà ad aumen
tare. Dì fronte alla violenza 
della corrente, le autorità 
hanno pertanto deciso di le
vare i ponti di chiatte a Fi-
carolo e a Polesella 

A quanto hanno afferma
to in questi giorni i tecnici, 
una nuova onda di piena è 
attesa per la giornata di og
gi. lunedì. E' anche probabi
le che il fenomeno possa tar
dare e verificarsi domani. 

Nel Bresciano il maltem
po ha provocato ieri due vit
time che fanno così, aggiun
gendosi alle precedenti, as
sommare il numeri) totale di 
esse a nove. La prima disgra-
zia è avvenuta lungo la stra
da Desenzano-San Martino 
dello Battaglia, ove il 63enne 
Nicolò Gasperi, smarrendo 
l'orienttamento, perdeva 11 
fondo stradale e sprofondava 
nella roggia, annegando. 

La seconda vittima, il fer
roviere SBenne Simone Albi
ni. mentre nei pressi della 

DINANZI A UNA FOLLA DI LAVORATORI 

Scoperto a Salerno 
la statua di Amendola 

II discorso di Mole — Numerose autorità 
presenti - Un telegramma di Luigi Einaudi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE. del martire ed il significato 
della sua battaglia anti fasci 

SALERNO. 18. — E' slata 
scoperta oggi nella più gran
de piazza dì Salerno la sta
tua in brotxzo di Giovanni 
Amendola, opera dello scul
tore Chiaramonte. Nel vol
to del martire soiio stati im
pressi dall'arte dello scultore 
coraggio, quell'impegno mora
le quelle doti che mai il fasci
smo potette colpire ne in lui 
né nei mille e mille combaf 
l'enti dell'antifascismo, alla 
cui (cstn splende il nome di 
Antonio Gramsci. Sotto la 
statua sono le parole dettate 
nel giugno del *5I da Bene
detto Croce: « Alla minaccia 
di cieca rovina per la libertà 
della ixitria nostra — Gioi-an-
ni Amendola insorse — con 
l'azione e con la potente elo
quenza ed offerse nella ap
passionata difesa la propri.1 
rifa — monito restando e 
simbolo sacro all'Italia ». 

La presenza ài una grande 
folla di lavoratori e di citta
dini salernitani, i gonfaloni 
di numerosi comuni e pro
vince. hanno soffolincnfo con 
particola r e rigore questa 
mattina il contenuto della ce
rimonia e l'impcpiio unitario 
a difendere e portare aranti 
quei prìncipi di democrazia 
e di libertà, la cui coscienzaJ 
r t cui termini sì fecero n 
Gioranni Amendola sempre 
più precisi quanto più 0.7IÌ 
conobbe da ricino e poi fac
cia a faccia il 'nostro del fa
scismo e delle forze che lo 
sostenevano. Questo è stato 
anche in yarte il tema del di
scorso pronunciato allo sco
primento del monumento '.'a* 

sta. ha con forza ribadito i 
imtori e le conquiste indi
struttibili della resistenza. 
garanzia per IR attuazione 

stazione di Brescia procede
va in bicicletta tenendo aper
to un ombrello, veniva inve
stito da un violento turbine 
eliclo lanciava a terra sulla 
ministra. In quel mentre so
praggiungeva un filobus che 
lo investiva in pieno, schiac
ciandolo. 

Ma anche nell'alta Lom
bardia il maltempo non ha 
scherzato e sopiattutto il 
Lecchete ne è rimasto col
pito. Numerose frane e smot
tamenti si sono verificati 
nelle zone immediatamente ai 
piedi dei monti. Il più grosso 
è avvenuto sulla strada per 
la Val Sassina, facendo ca
dere a più riprese una note
vole quantità di materiale e 
costringendo ad una devia
zione per strade secondarie 
il traffico da e per la Val 
Sassina. 

Pure il Garda sta aumen
tando minacciosamente il suo 
livello senza peraltro, fino ad 
ora, destare serie preoccupa
zioni. 

L'Adda e l'Oglio, dal can
to loro, hanno ormai rag
giunto il massimo livello e 
in alcuni punti, superati gli 
argini, hanno invaso la cam
pagna. 

In 24 ore, nel Cremasco, 
sono caduti 120 mm. d'acqua, 
quantitativo corrispondente 
alle precipitazioni di du 
mesi. Stamane il ponte sul 
Crespiero lungo la provin-
eiale Crema-Piacenza è crol
lato per metà. Sono state 
inoltre sgomberate case co 
Ioniche a Montodina, Sonci 
no, Romanengo, Fiesco, Sal-
virol: circa 20 mila ettari di 
terreno coltivato a foraggio 
sono allagati. A Crema città 
la via della stazione è stata 
chiusa per l'allagamento del 
piano stradale. A Crederà, in 
pieno paese, a causa di un 
risucchio di acqua nel sotto-delia Costittuzione e di quei, , .. . . , . . „ 

«JJWI «rt-w.dirm,*, «i -°<v S E » - »*5s: 
afferma ione delle classi la- * - — voratrici impone siano rico
nosciuti nella direzione e nel
la organizzazione stessa dello 
Stato. Prima dcll'on. Mole lo 
avv. Liberti, presidente del 
comitato promotore per ìa co
struzione del monumento, a-
veva dato lettura del feìe-
ara-nma inviato dall'on. Luigi 
Einaudi a testimoniare la 
commossa partecipazione sua 
e di tutto il Paese al rito di 
oggi a Salerno. 

Con esso, dice il telegram
ma di Einaudi: « Si tramar, 
da alle future generazioni le 
insigne esempio e il culto ai 
un parlamentare illustre che 
sacrificò la sua stessa vita a-
gli ideali di libertà e demo
crazia »•. 

NINO SANSONI! 

ne, aprendo una specie di vo
ragine che ha fatto crollare 
una casa. Altri allagamenti 
si sono avuti ieri nelle fra
zioni di Santo Stefano, San
ta Maria, Villette e Crema 
Nuova. Quattordici famiglie 
sono state costrette ad ab 
bandonare oggi le loro abi 
tazioni. ma appena ricovera
te nei nuovi alloggi INA-
Case, dopo poco tempo do* 
vevano sloggiare anche di 
qui per l'invasione delle ac
que. A proposito dell'allaga
mento di queste ultime case, 
i cittadini hanno ricordato 
che i consiglieri comunali di 
opposizione avevano, a suo 
tempo, criticato il progetto di 
costruire ai di sotto del li
vello stradale. 

A Ostiano, il fiume Oglio, 
che ieri notte alle una era 
ad un livello di metri 3.35. 

alle 18 aveva raggiunto l'al
tezza di metri 3.92, superan
do la massima piena avve
nuta nel 1889. La gravità 
della situazione esistente in 
questo paese è dimostrata 
dal fatto che si è costituito 
un comitato di emergenza, 
presieduto dal Sindaco, per 
far fronte ad ogni evenien
za. Le case di via Mulini so
no in pericolo; se ne teme il 
crollo. 

Anche alcune frazioni di 
Codogno sono già invase dal
le acque: Maiocca e Triulzia 
lamentano le cantine allaga
te ma, quel che è peggio, il 
livello dell'acqua tende ad 
elevarsi, 

Ultime notizie dal Verone
se informano che due operai 
di un oleificio, intenti ad 
azionare una pompa per li
berare dall'acqua uno scanti
nato allagato, sono rimasti 
orribilmente ustionati dallo 
scoppio della pompa. Non si 
conoscono, fino ad ora. i no
mi delle due vittime. 

che si svolycramir a Homa 
domani mattina, M »nurrta, 
in genere, con prudente ri
serbo. Si sente, insomma, 
che la lotta sarà lunga, com
plicata e diffìcile e che w.o 
l'unità di tutta la Jiri-iai-
nauca potrà farla concludere 
in modo positivo. E' a s i e 
sta lotta che i ternani pre
parano gli animi. 

Gli arrestati sono molto 
numerosi e sette sono già 
stati denunciati, con prete
sti più o meno arbitrari. Di 
essi si stanno interessando i 
deputati e senatori comuni
sti e socialisti, giunti a Ter
ni fiìi da ieri, ma e evi
dente che gli sforzi appassio
nati della cittadinanza rap
presentano l'elemento deci
sivo per ottenere, almeno, la 
scarcerazione provvisoria. 

Le condizioni del <[itindi-
cenne Valentino Maurelli, 
uno dei due feriti da proiet
tili di mitra, sono notevol
mente migliorate. 

Meno buone, ina nel COHI-
plesso abbastanza soddisfa
centi, appaiono le condizioni 
di Bruno Berlini, che è co
gnato del sindaco Luigi Mi-
ctiiorri. Anche per lìti, tìtt-
tavia, si parla ni migliora-
mento e si spera che ben pre
sto i medici possano dichia
rarlo fuori pericolo. Jl Ber-
tini ha avuto quattro anse 
intestinali trapassate da una 
pallottola e solo grazie alla 
sita forte fibra potrà cavar
sela. 

Per tutta la giornata, si 
sono svolte, in città e nelle 
vicine borgate, assemblee e 
riunioni per la costiti/rione 
dì comitati di agitazione uni
tari per la difesa delle Ac
ciaierie E' prevista per i 
prossimi giorni la partenza 
per Roma di decine di dele
gazioni, formate non solo da 
operai, tna anche da com
mercianti, da artigiani, da 
hnpiegati, da donne. 

ARMINIO SAVIOU 

Modena respinge 
una manifestatone fascista 
MODENA. 18 

annunciato per 
— Era .-tato 
stamane, con 

grandi strombazzamenti, un 
imponente raduno fascista al 
quale avrebbe dovuto ptesen-
ziare Di Marzio. Ma tutto s: è 
risolto a uno sparuto gruppet
to di « fedelissimi » condotti 
alla sede del MSI da una forte 
scorta di polizia. La vigorosa 
protesta della popolazione mo
denese ronfio iJ progettato ra
duno, protesta che si era nelle 
più varie forme espie«s:i nelle 
ultime giornate, si è espressa 
nella diuturna veglia al sacra
rio eretto in onore dei caduti 
della gloriosa Reii.-ten^a mo
denese e in una grande mani
festazione antifascista al Tea
tro Comunal 

IERI PRESSO PALERMO 

Feriti dai banditi 
a raffiche di mitra 

Si iM'uiio rifili.ati di obbedire alla 
intimazione di fermale l'automobile 

VERONA, 18. — Tre per
sone sotto decedute e due so
no rimaste ferite in seguito 
ad un grave incidente auto
mobilistico verificatosi nel 
tardo pomeriggio di ieri a sei 
chilometri da Verona, sulla 
nazionale Venezia-Milano. 

Un' «Aurelìa» pilotata dal
l'industriale Giovanni Serto-
rello di 28 anni da Treviso, 
sbandava a causa 5el fondo 
stradale viscido per la piog
gia e si disponeva di traver
so. Una « Volkswagen » che 
lo seguiva, la investiva in 
pieno e ì due occupanti, i co
niugi svizzeri André Her
mann ed Elena Peslalozzi di 
Zurigo, venivano sbalzati 
sull'asfalto. Tutti e tre dece
devano. Pure ferita nell'inci
dente è rimasta la principes
sa russa Nina Galitzin resi
dente a Castelfranco Veneto. 
che si trovava a bordo della 
«1 Aurelia ». Inoltre una «Ve
spa », che stava transitando 

Travestito da "chanteuse, attirava 
e derubava i marittimi di Marsiglia 

L'avventuriero dall'aspetto femmineo e dai muscoli d'acciaio cantava con 
voce reca canzoni « alla Marlene » . E' stato arrestato e tradotto a Torino 

TORINO. 13 (R. M.) — Un 
_ . . . . . ,, pericoloso avventuriero e 

senatore Enrico Mole alta s l a t o t r n d o U o dalla Francia a 
presenrn dei figli del marti
re Giorgio e Pietro, della ve
dova Era Kuhn, degli altri 
familiari, dei rappresentanti 
del Parlamento, on. Gioranni 
Leone e scn. Giorgio Bo, e del 
governo Compiili e Scoca, di 
Enrico De Nicola, Giovanni 
Porzio, dei senatori Gallo e 
Palermo in rappresentanza 
del P.C.I.. degli on.li France
sco.De Martino e Luigi Rena
to Sansone in rapprcsentanra 
del PS.L, dcll'on. De Caro in 
rappresentanza del P.L.1. e ri» 
una folla di altri parlamenta
ri. di personalità, di rappre
sentanti di comuni e di enti 

Mole, che ha a lungo rie
vocato l'azione e il pensiero 

Torino e rinchiuso nelle car
ceri Nuove in attesa di giu
dizio. Si tratta del 24enne 
Tommaso LalTi fu Federico. 
nato a Biella e senza fìssa di
mora, già ricercato per rapi
na. falso in atto pubblico e 
truffa. 

Il Laffi, per il quale l'aria 
del nostro Paese era divenu
ta irrespirabile, un anno fa 
espatriò clandestinamente in 
Francia. Qui tentò, senza suc
cesso, i più strani mestieri. 
sfiorò più volte la galera e 
vagabondò da una città al
l'altra, sempre alla ricerca 
del modo di far quattrini 

Fu a Marsiglia che l'av
venturiero ebbe la sua gran

de idea. Il LalTi e un bel ra
gazzo. quasi effeminato, le 
sue guance sono 1 Scoperte da 
un leggero e quasi invisibile 
s t a t o di peluria bionda: 
sfruttando tali sue qualità, il 
giovane pensò dì farsi scrit
turare come principale at
trazione in un club notturno 
del porto, frequentato quasi 
esclusivamente da marinai. 
Travestito da donna egli si 
esibì in canzoni di successo. 
cantate con voce roca « alla 
Marlene » e ottenendo un ve
ro trionfo presso i marinai i 
quali, abbacinati da tanta 
grazia, si davano da fare per 
conquistare il cuore della 
bella cantante. • 

Dopo lo spettacolo il Laffl. 
che per l'occasione aveva as
sunto il nomignolo di Fru 

Fru. non disdegnava di se
guire nelle loro stanze i 
clienti. Qui, iì malcapitato 
cliente, che già pregustava le 
delizie di un intimo colloquio. 
veniva senz'altro aggredito, 
bastonato e derubato dal Laf
fi il quale, accanto alla sua 
grazia quasi femminea, pos
siede una eccezionale forza 
fisica. La cosa andò avanti 
per parecchio tempo; ma una 
sera un marinaio svedese, al 
quale la sedicente Fru Fru 
aveva carpilo l'intera paga, 
denunciò la cosa alla polizia 
francese. 

Arrestato dopo lo spettaco
lo, mentre già si allontanava 
con un nuovo cliente, il Laf
fl venne prontamente identi
ficato. E oggi è giunto a 
Torino. < 

in quel momento, è stata in
vestita dalla macchina sviz
zera ed il pilota, il veronese 
Nello Bendinelli. ha riporta
to gravi ferite. 

SMARRIMENTO 
A PALAZZO CHIGI 

(Continuazione dalla 1. patria) 

sterebbe nella convocazione 
della conferenza a cinque da 
tenersi al più presto, entro 
un mese, per trattare una so
luzione definitiva: questa con
ferenza inoltre — e qui è la 

rio dei sanfedisti e dei cani 
rabbiosi. 

Noi non abbiamo ttasc-u.a 
to queito elemento, abbiamo 
riconosciuto sin dal primo 
momento the era >»en/a duo 
bio un fatto nuovo avere al 
la te>ta del Roverno ur, uomo 
che non libava il linguagui • 
dell'antict murusmo fm M imi
to, ma avevamo alttcUanio 
chiai amente detto .-.libito .-he 
.se le dielu.trazioni del pren
dente del Consiglio non Un
sero .-tate seguite dai tatti 
allora rcqunoi-o e la confu
sione .-aiebbero itati ancora 
pejJKior' della ostilità apeita 
e dichiarata. Perchè, diceva 
ino. di fronte alle paiole cu
bato e corrette nella forma 
stormo 1 fatti 

L'u.-.art un linguaggio gar
bato e n-petto.-o è qualche 
co.-a. lo abbini..0 riconosciu
to. ina è molto poco -opr.tt 
tutto quando questo muta 
mento d- linguaggio si limi'.. 
nella aula del parlamento 
Possiamo dire cioè che nei 
rapporti tra lo Stato ed 1 cit 
tadini il governo abbia anche 
s-olo mutato il linguaggio'.' N-. 
purtroppo non possiamo di!-
que.-t.-. Pul iamo cioè din 
che i pi eletti, i questori, 1 
commi.-.-ari di P-S., i carabi 
meri quando parlano con lo 
operaio, con il s>emph"e bru
ciante. con l'uniile contadino 
usino lo stesso linguaggio 
corretta, rispettoso, garbato. 
educato, perfino servile ch<" 
e.-s-i u.-ano quando tratt.mo 
con il glande agrario, con il 
grande industriale, con i ric
chi? No, non possiamo diro 
questo. 

Noi riconosciamo che il 
linguaggio comune tra tutti 
i cittadini che compongono 
una nazione è senza dubbio 
un elemento che caratterrx/.i 
uno Stato democratico. Ma 
per linguaggio comune, a no
stro modo di vedere, non si 
deve intendere il tempi ite 
impiego del dizionario cor
retto e purgato. Per linguai; 
gio comune deve intender-i 
un sistema di valori politici 
giuridici e sociali, che nel ca 
so nostro sono contenuti nel 
la Costituzione Repubblica 
ria. E' il linguaggio del ri
spetto e della piena applica 
zione della Costituzione re
pubblicana che noi non ^en 
tiamo ancora parlare dall'at
tuale governo, ed è in questa 
direzione che non si sono an
cora fatti dei passi avanti 
Per cui non vorrei che la 
cortesia dell'on. Pella a l t e 
non fosse che un poco di ri
pone spalmato sulla corda 
padronale che stringe il collo 
dei lavoratori. Sembra cioè a 
noi che il piano dell'on. Pel-
la sia quello di continuare a 
seguire in politica interna eJ 
in politica estera la linea de; 
governi precedenti con una 
migliore mascheratura e con 
una certo» maggiore abilità 
tattica, usando cioè un lin
guaggio che dia la sensazione 
che si tratta non di un mu
tamento di forma ma di so
stanza. che si trattn di un al
tro programma. 

A questo punto il compa
gno Secchia, proseguendo il 
suo discorso, afferma: « E qui 
è necessario dire oggi due 
carole sulla questione di 
Trieste. Anche qui lascerò d:i 
parte ogni considerazione 
sull'abilità e sulla forma de' 
discorso pronunciato al Se
nato dal Presidente del Con
siglio 

In primo luogo, dal discor
so di ieri deil'on. Pella è ri
sultato chiaro che le truppe 
anglo-americane non se ne 
andranno dalla zona A e che 
tanto meno se ne andranno 'e 
truppe tifine dalla zona B. E' 
risultato chiaro cioè che ci si 
avvia, consenzientd il governo 
italiano, alla spartizione del 
TLT. come era nel proposi
to degli anglo-americani 

L'on. Peìla non chiede più 
nò il plebiscito nò l'integrità 
del TLT. L'on. Pella nei suo 
discorso ha cercato di imbro
gliare te carte tentando an
cora una volta di presentare 
l'Unione Sovietica come r°-

pa?ina)ini (\l Tri e-.te come di .m pio-
mio che -uribbe -tal( arco:* 

luzronr; si sarebbero create 
!e condizioni necessarie 
realizzazione del plebiscito 

Quella che ci ha portati al
l'attuale situa7.one — prose
gue Secchia — è la -trarla 
-"ellnt'ant -.p-.o. rìeli'appo^gro 

sostanza della proposta - d ò - ^ ' ^ a b i l e de l'attuale « tua-
vrebbe essere accompagnata f ' 0 1 ? d l .TlT! * ' *£" c e " " j , 
dalla «graduale immissione g , d j - , P ^ Q

f Ì ' ° ' T u * t ' ^ " n 

dell'Italia nella amministra- c h ? * , U R S S h l , . f * c X r e * °V« 
zione civile della zona A w )nuto la necessita c h e ^ e n i . ^ 

Sarebbe questa la formula d: a D D h c a t o ì] t - a t t a t o d l D a c e " 
compromesso che i tre avreb- | | trattai* ék p€CC 
bero escogitato: una formulai 
che suona come una sconfes-j Se il trattato di pa^e 
srone della decisione dell"3 ot- fosse --tato applicato, da anni 
tobre, che manterrebbe in zo-1'e truppe de! dittatore di 
na A e a Trieste l'occupa-i Beljrrano e degli impenah-ti 
zione militare anglo-america- >ng!o - americani avrebbero 
na e darebbe all'Itaca colo'lasciato il T.L.T.. e la zona A 
una parvenza di poter; e che e la zma B sarebbero state 
metterebbe Tito in condiz:o-j restituite alla sovranità dei 
ni d" declivo vantaggio qua-ì-~«oi abitanti. Si sarebbero 
Iora la conferenza dovesse-"oè create le condizioni real ; 

aver luogo su queste basi e ' e concrete per poter in a n o -
si dovesse giungere alla ^pr.r-'rnre trovare, per vie paeil;-
tizione partendo da così caia-, che. migliori p defrnrtive ^n-
strofìeì presupposti. Pella e 
i suo; collaboratori avrebbero 
studiato questa proposta nel
la notte di sabato e dorr.eni 
ca. e infine ieri mattina, in
contrandosi con l'ambarcra-
tore inglese Mallet. Pel'aj .-«-.-vile alla politica dell'ini-
avrebbe comunicato il -no ri -1 -y-ip^sn^P americano, è .a 
fiuto. Siano o no esatte, que-j-trada intran^esa da anni 
ste notizie sono -ulto linea.'"^l''on. De Gasperi e che ieri 
di tutte le anticipazioni di ' """ " - " -
questi ultimi giorni, e confer
mano una volta di più che 
la decisione dell'8 ottobre. 
lungi dall'essere applicata, è 
in via di integrale revisione 
A dieci giorni di distanza da 
un loro solenne impegno, i 
nostri « alleati » atlantici già 
lo rinnegano, offrendo un 
nuovo clamoroso esemoio 
dell'intrigo, dell'inganno, ed 
anche della goffaggine che 
sono a base della politica 
atlantica. 

d<it< all'Italia quale iiiom-
peii-a aVi'd -uà fi de.Li a1 "a 
politila atlaiitica. Nello . t i -vi 
fmipo. si ervivano di Trie* 
te per cercale di I c a . e al 

blocco atlantico la Jug< ŝ a 'M 
di Tito. Alternando le pi"-
" ess(. di revisione del r i a t 
tato. una volta verso Ron.a 
1 una volta ver-o Bek-raao. 
J\I anglo americani nanm> 
continuato a condurre es:-ri-
-ivament< il loro gioco, e ad 
occupare una parte del T L.T. 
per tr.i-lorma-'a m ima na-i-
milita-e anieiicar.i Aneli» .1 
prete .-a .'oncessionc tatt;. da
gli anglo-ame' icani all'Ita-
'ia. con l'nlferta ormar rrti.a-
ta del! 8 ottobre, ha avtuo .-d 
ha un -olo obiettivo: quel'o 
J e-rgore o di facih'are -'ri 
parte del Parlami r't'i ,lai,ano 
l'apMorazione della CHI). 

Noi -laino già ginn:- ai 
Olinto in cui alie niiri;..,ir.' -1 

.-.ponde (ini la -fula in -or 
a"a niobi' ia/ame ni oli • . -
\ 10 di di\ isKini coia/za' > ri -
'a zona li da parte ck-i 1. IM-
"o iugoslavo. .-1 ri-P"i'.li' v 1 
solo con il » non <<!>•> a 1 1 
.laura», n^i M ii-pt>iiiV Pi
llando truppe alla l ion t ' - . i . 
Q.iesti non -uno indici d\ r 1 
JI liiii a di 1 a e. Non -. >< • -
\ a alla di-.ten-ione ed a 'a 
mte-a pacilica portando i't 
frintieie da ima pai te e da' 
! «l'tra divisioni a 'mate. No-i 
pi --lamo. in questo momen
to. tacere le nostre prem-cv-
pa/10111 m rapporto a (eri" 
d'cliiaia'/ioin fatte ieri Jal 
presidente del Con-i"ho on '.e 
Pel'a il quale ha detto: « L I -
taha del 1953 non è l'P l'.ia 
dei 1945; noi non •"•tontiai'Hi 
le misure precau/ionali che 
di fronte agli cvrnt» -amo ,• 
•ai'iinnn pi eie ». Questo lin
guaggio — dice Secchia — 
che vuole es-erc uuel'o ;1( Ita 
foi7a può aveie un n'o -co
no: quello di niobi'ita-e 1 fer
menti ed i rottami del irr/m-
nali-mo e del fascismo, quel
lo di ' i-eicare l'appoggio del-
'e de t " \ 

L'Ital-a del lfM5 non eia ir
rotto l'Italia prostiata e im
belle quale certuni ci voglio
no Presentare: era l'Ita'ia (he 
Usciva da una gne-ra di Li
bera/ione vittor io-a coiid-it'-i 
con slancio ed eroi-n»n eia''a 
nait^ migliore del nostro 
Popo'o. 

t comunisti e Trieste 
Trieste .stessa, come già è 

stato detto e ripetuto, non è 
-stata liberata soltanto dai 
partigiani sloveni ma dalie-
divisioni d'assalto garibaldi
ne e dai patrioti italiani. Il 
comunista Medaglia d'oro 
Antonio Gigante, che appar
tiene alla vostra regione — 
dice Secchia — e stato allo
ra uno dei dirigenti del no-
stio partito in quella regio
ne ed assieme ad altre centi
naia di comunisti diede eroi
camente la sua vita per libe
rare Trieste dai tedeschi 

Nel 1945-il nostro Paese si 
trovava nelle migliori condi
zioni per poter sviluppare una 
politica di pace di indipen
denza e di difesa degli inte
ressi nazionali. L'unità di 
tutte le forze democratiche 
era la migliore leva di pro
gresso per il nostro Paese. I 
dirigenti della- D. C. e le for
ze conservatrici e reazionarie 
hanno voluto prendere un'al
tra strada, hanno voluto 
prendere la strvda della divi
sione tra gli italiani, la stra
da dell'intrigo e cercando di 
sfruttare i contrasti fra le 
grandi potenze si sono lan
ciati sulla via dell'oltranzi
smo atlantico. 

Ecco perchè noi oggi anco
ra sosteniamo che la soluzio
ne migliore sia quella della 
applicazione del trattato di 
r>;tce, delle trattative ed in
tese pacifiche con tutti i Pae
si. Per questo abbiamo sem-
»re ritenuto che il governo 
italiano avrebbe dovuto chie
dere ed esigere fin dal pri
mo momento l'applicazione 
de! trattato di pace che pre
vede lo sgombero di tutto il 
•erritorio. Zona A e zona B. 
da parte delle truppe stranie
re. sia da parte delle truppe 
anglo-americane che di quel
le jugoslave. E' questa la so
la s^luziene concreta che nel 
T.n^f-nto attuale — sottolinea 
Secchia — nuò garantire la 
libertà e l'indipendenza ai 
•rirstini. a tutti i citi.-rimi ita
liani e sloveni del T.L.T.: è 
questa In -ola soluzione c>r-
rispondente veramente a d i 
interessi economir-i. politici 
e cu'turali eli qnetle popola
zioni. 

on. Pel;a p a voluto difen
dere ad oltranza. E' seguendo 
auelìn strada e quella oolì-
"ica che ?i sono comp-orpos<o 
-""ramrnte, le sorti di Trir-
-te 

In -econdo luogo, è neces
sario sottolineare ancora unj 
volta che agii imperlanti 
anglo-americani non stann.) 
affatto a cuore gli interessi 
nazionali del nostro Paese né 
le sorti dei T.L.T.. ma un.ci
mento i loro interessi impe
rialistici. I circoli dirigenti 
dell'imperialismo americano 
si sono serviti, da alcuni ali

li discorso di D'Onofrio 
ci Festival di Cosenza 

COSENZA. 18 — D. fonte 
a m.gi.a a Ci c.t'.ad.rn e a: :a-
\ rn or-, aceor.s-: per parroc ....re 
al grr,-. .e Fe.~:\al di Il'Ui.lii. i 

alla- corno:!rrw Edoa-d.-> D'O- fr o 
h.n tea ito un grande d:.«:.'r--o 
po'.-', co Xi'I c.ir«e dr esso, il 
c.-mpa2n> D'O-.of-.o ha rrara-
:.> Io q:.c.svo:.e d. T r i s , , -o*-
iojrn'-a. d." corrt- ".a po'.; c.< d. 
Pc'.ìa no : «bora corid i;:o a r -
sultai: p.ss-t;vi perchè n'ir. .- e 
-rs'aecata ca qriel.-* c^n'deir.n 
da De Gas-ier.. e r .bniirdo eh.» 
ctsz. .«air» arie .s.-Ij7 t,»-.; e prc-
s,-.:.i-,->: l'ar-p: caz.->-.e noi Trat
tato d: pace e .; r)\b-=r :o: q.;o-
--*niT:m.\ però, n^n fl'nibM ai-
mero per ora avere p n v b ' là 
d: s-.tect -so e à' prat.ca re-d.z-
eazrer.e" resJa ori r.d- l'apoi.ca
cone del Trairaro d; paco. E' 
sv->Io con ina po!:t,ra ni pace 
e d. anvciz a ^s-i tu'".c le gran
di potenze, ha concilin D'O-
nefno. che..~ d tendone al, n-
'.eresr deiri\->! a a 7-T^O CM-
T>.S -, -a'-i-i •' rns-do 

l ' I U K l l I . M . K A O d i re i !»» 
«Jtorelo « olorni vfre difM rup. 
MabllimrnTn ripoffr II F i, | S.A. 
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